Titolo del Progetto: OVUNEDHIWA WA AYHIANA ("L'accoglienza delle donne" in lingua chuabo)


Ong proponente: Arcs


Settore di Intervento: Diritti umani (diritti di genere). Lotta contro le MST e l’HIV/AIDS. 

Partner locale: NAFEZA - Núcleo das Associações Femininas da Zambézia

Ente finanziatore: Provincia di Milano, Provincia di Modena, Comune di Roma, Regione Umbria

Comitato Arci co-promotore: Arci Milano, Arci Modena, Arci Terni 

Altri partner: Consorzio Casa Internazionale delle Donne di Roma,  Associazione Differenza Donna, Seniores Italia, Comune di Roma Assessorato alle Politiche per la Semplificazione, la Comunicazione e le Pari Opportunità; - Regione Umbria, Comune di Terni, Arci Comitato Regionale Umbria, Arci Comitato Provinciale Terni –Narni - Amelia, Centro Pari Opportunità Terni, Arci Ora d’Aria Terni; Provincia di Milano Radio Popolare Network Milano, Provincia di Modena, Coop,  DPMAS- Direcção Provincial da Mulher e Acção Social, Conselho Municipal da Cidade de Quelimane, Gabinete do Presidente; Distretto di Gilé.

Durata: 1/09/2007- 31/07/2009

Area di Intervento: Provincia della Zambézia: Quelimane (capitale) e distretti di Morrumbala, Gurùé, Mokuba, Alto Moloque

Destinatari: Diretti: 25 amministrativi delle istituzioni di Quelimane formati; 15 operatrici sociali mozambicane formate; 10 agenti di polizia formati; almeno 1 referente pubblico impegnato in programmi sociali che partecipa allo scambio; almeno 2 operatrici sociali impegnate nello scambio; almeno un membro di NAFEZA impegnato nello scambio; dare sostegno psicologico, sociale e giuridico ad almeno 200 donne vittime di violenza; avviare almeno 10 percorsi di avvio lavorativo per donne vittime di violenza. Indiretti: altri/e operatori/ici sociali, istituzioni, agenti di polizia, tribunali, donne e bambini vittime di violenza e le loro famiglie, la comunità tutta nel distretto di Quelimane in Mozambico e in Italia, in particolare a Roma.


Sintesi del Progetto: Il progetto nasce in stretta relazione col partner locale NAFEZA, una rete che include circa 50 associazioni che operano nella Regione della Zambézia, situata nel centro del paese e una delle più povere del Mozambico. In tale area è notevole la diffusione dell'HIV/AIDS e dunque decisiva l'azione della sua prevenzione come delle altre pandemie che colpiscono particolarmente le donne. In questo quadro il contrasto alle violenze e agli abusi sulle donne, le conseguenze fisiche, psicologiche e sociali da queste causate, assume un obiettivo strettamente legato alla prevenzione sociale, culturale oltre che sanitaria dell'HIV/AIDS. 

Per questo risulta fondamentale il sostegno alle attività promosse dagli attori sociali che perseguono attività con linee politiche di genere: in questo caso NAFEZA risulta cruciale per la promozione dei diritti delle donne.

Il settore della comunicazione e sensibilizzazione svolto dal sistema delle radio comunitarie tipico e spesso unico mezzo di informazione in Africa e in Mozambico, permette di raggiungere in forma orale anche le popolazioni più decentrate e isolate. Per queste, infatti, il sistema delle radio comunitarie capillarmente diffuso, risulta essere la fonte di informazione primaria per ricevere e dare comunicazione oltre che rappresentare il mezzo per le attività come quelle di NAFEZA per la diffusione di campagne di sensibilizzazione sul territorio, nei diversi distretti e tra le comunità locali.

Il progetto prevede:

· la ristrutturazione di un locale adibito a "Centro Antiviolenza" gestito da NAFEZA e dalle associazioni femmiili coinvolte in collaborazione con le istituzioni locali e la polizia; 

· corsi di formazione per le operatrici del centro basati su un approccio integrato al problema della violenza, supportati da operatrici italiane della rete italiana dei Centri Antiviolenza; 

· corsi di formazione per operatori/ici delle radio comunitarie, supportati dagli esperti di Radio Popolare Network e l'avvio di una campagna radiofonica contro la violenza domestica in alcuni distretti della zona; 

· nascita di una nuova Radio Comunitaria nel distretto di Gilé; 

· realizzazione di corsi di formazione per amministratori ed agenti di polizia sui temi della violenza contro le donne; 

· attività di scambio tra istituzioni locali e operatrici sociali di Quelimane e Milano, Modena, Roma; 

· attività varie di sensibilizzaizone in Italia e in Mozambico sui temi della violenza contro le donne.

La sfida è quella del rafforzamento del partenariato tra istituzioni e società civile nell'ambito della cooperazione decentrata che metta in relazione le comunità nella loro accezione più ampia sviluppando un lavoro finalizzato alla realizzazione dell'institutional building delle amministrazioni ed organizzazioni della società civile presenti nel territorio destinatario dell'intervento (in Mozambico come in Italia).

